
Udine, Sabato 1 Ottobre 1892

Prezzo per le.inserzioni--.
rl::~c~::,:..L8:;'g':.J:,~r!'f.l.' t

~~~~~~r:~n~::1~1Q~~1~mdtòk~::-: ì ,:'
razioni ...... ringrB.tiatnenti) oentO'40
dopo la,.firma, del géreIlte ,oént- 80, ,_
ALI quarta PRina ee, gO- 1

. Pe:t F1l avvisi t1.t,etl1bi .t fADllo ;'1;1
rtbu8fl}, di preeao,

Auche te due sorelline di Byrd rima.
sero attacoate daquesta spellie di infezione,'
ed andavano sussurrando agli orecchi deIle
loro bambole:

- Nostro fratello Oraziotliventerà ùn
grand' uomo quando tutta l.. geu'te. cattiva
det mondo sarà in prigione.

'Diregolll, Byrd faceva servizio soltanto
.entro ta città, Un giurno però che il procu­
ratore Ferris aveva chiesto un funzionario,
di speciale fiducia per assIsterlo iu alcune
infestigazionI relative al proopS30 che si di,
sèuteva a Slbley, il soprintendente di po~

tizia non· s,eppa:,J'ar di meglio che mandargli.
Byrd al quale raccomandò. di uon lasciar
trapelare iU. pubblioo la sua quali là di de·
tective. ,

Questo desiderio delsoprì ntendente f!1 per­
fettamente appagato, Infatii uessuno, all'in­
fuori delle pooho persone che abbiamo in.
contrat~ nelprimo capi tolo di questa storia,
ebbe a sospettare che soUo le spoglie di
quel giovinottQ, di aspetto affabile, e di
maniere cosi distinte, si nasoondesse un e­
missariosegrelo della polizia d11-Wew-York,

lContinu~)f.

reuderaene ragipne, J3yrd possedevarequi­
siti ecoezionalmente'sviluppati pdr il disim·
pegno della 'sua professipne, Egli avev!\.
molta acutezza di meute senza oheciò ap~

parisse. ).18UO ,modo semplice di COmpOf",
tarsi, e'la"dlstinziooe del suo tratto toren-'
devano piacevole a tutti senza incutere al.
cun sospetto,

Egli'poi 'era amantissim.o del servizio a
cui si era, dato; e.ad oDta della Datur'ale
avversione ch'egli sentiva in fondo, all'anima"
per quella' specieili~fiilrl, ad onta della
fraochel\l\a·clte ,gUera prqpria,egli,provava,
iu queglI etessi affari una' tale'oorrelazione
\li causeed··effetti dasoddisfar,e comple,la­
mentele. disposizioni del suo illgegno;'ll!a­
tematioo.

TUlto oiò e,'avero, m"a 'egli non voleva'
oonfessarlo neppure asè stesso. Al contra~io &
diceva selllpre che passato. ilmese,.avrebbe
cercato uo' atlrl! professioue; mll al termi·,
llare deL mese gli si. presentavll.invariabil,
mente un .oasoinuovo da invesligllreed al.
lora egli diceva: ~ Aspetterò che iloaso sia
~isoJnto .• oppurll:« Attenderò che i! dll·
hnlj,uenteabbia'con{eesatoil6uo 'delitto."

di impiegare le proprieJorze in aiuto della
polizia, rappresentava certo una grandeu.
mitiaziouepar Orazio. M.agli ,uomini quando
si trovano etretti da.cos\ dure necessità non
sono piùin grado di. guardare troppo per
ilsotlile; ed egli, dopo.una settimana PllB­
sata nell'inoeFtezza e, egomentato sempre
più da nuove· contrarietà e ripulse inCOn­
trate, svelò alla.madre l'offerta ohe gli era
stata fatta,da Gryce. Egli si aspettava'che
la' povera donna lo avrebbe 'soonsigliato
da'Il' acoettare' quell' impiego'; invece essa .V6
lo incoraggiò,

Ecèo ilome e perché Orazio Byrd a venti
anlli -i trovò arruolato fra i funzionarHse­
greti della poliziadiNew.York,

Egli non era riconosciuto pubblicamente
come. detective, Il suo nome era anoorajgUo~,

rato da tutti, fuorollè dagli \jffioiaU'supe­
riori di polizia, Si desiderava cli'egli non
fosse veduto negUuffizi centrali di polizia;
essendo impiegato In·affarl,tutt' afl'atto spe­
ciali. La sua abilità però valse ben 'presto
a spianargli III via,edin.CllPo a. un anno
lo si oonsiderllva come un prezioso acquisto.
;Ed hlVero,; senZa che, egli stesso sapesse
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Egli si trovava appunto in .qnesto stalo
d'animo quando e' incontrò nel. più famoso
detec.!ivediNew-YOfk, ìlsignor Gryoe. 'Que·
sti sèoprlsubi\o nel giovinotto i segni di
una spiccati.si\l1'L llttiludine per te opera­
zioni lini, come eno si compiacevll di chia­
marle, e pensò di nonlasoiarselo. scappare.
Finatmente gli"pareva di avere trovato il
suouomo, infatti piU d'uua volta, nelcroo­
ohiodegllamio\',fidati, Gryoe eraei lamen­
tato di non.llveré al suo servizio un .funzio­
naria'adatto Pllicasiin cui oooorrllva di
illtrodursi nei palazzi, .odera neoessario di
sottoporre 1\ qualche rigorosa inchiesta per­
sone det oetopiù elevato della socletli.

Orazio Byrd faceva qujndi pròprio albi­
sogno; bel giovine com' egli era, distiilto,
serio,prudente e iutelligentissimo. ,

,Ma l'idea di diventare Un detective ti

"'-~' ,~·,,·-,-:,r "~O "'~

occhi nè or.cch', o meglio chiudono gli r N', ha ella invece fatli di nuovi e non spezzerà contro le mllsse, etìe non dimnn-, i' i
nnl e turano gli altri, per non vedere 'e pochi. Anzi 1<1 stesso LUZZ1ltti, nella stessa' dano omai pilì IIbortà poi itiche, ìna i be.:'
e 00,0 sentifti

, onde- _,gl.~ infami (lt~enht~t" ,torm\ta o nello' stesso discorso, 'ci_davu, la Dtlil:1ii maleriali, e morali;, .che dovevano .:;;
compianodo strazio, piÙ Inverecondo dell'e . lieta notiZia, che un nuovo debito si era derivare dalla Iibettà. :!;
cose più care ai.Oattolici. Ifatto) ancor caldo, tratto al!ora al,lora,. di 'Che cosa potrà dare illiberallsll10 dbt:.. . ""

SI pùb essére Indlligentifinchè ,si .vuòla, Lo spettacolo è verauìeQte ' Inllecor090' , .1 - "Per esempio, (dIceva) Il 1111D1' , trluario al mondo sociale ~,.L' eredità. do- .,""i"i,'I:
sorive l~ egregia Bquilta di Romar t~lle- l'unta ,però che si vuoi gettare IlI11!a rèli~j del tesoro (consonzlllute la Cl\mera, ; loròsa de' suoi errori . 'il ricordo-' ,di lotte ':
ranti fino 'all' eccesso e ottimisti lino alla 'glone e sul'l~apato ricadrà su colorostessj" inte~o), m~tte orà'al mondo una nuova i che portaròno la divi;ionotra i popoli e;il
dabbenaggine, non per questo'so si vuole' che, con queste ~rijgiacobin~ cre~onodi- m~ dI d,ebltonuovo ,al 5 p~reellto :c~~ rompendo, I.' armonilj., tra l" soclet~' re·: .~
conserVll.re le qualità di giudici imparziali struggere, I·aut~rltà.e la santItà di, quelle' ammorti~z~bll~ In 50 aDDI, per CIrca tre- : IIglOsa e la clvl,le" laschu~no qllesla,d},s~rr ",;,~,I
si può fare a meno di riconoscere nell' o- sublimelstituzlOne.cento'.mtllOnd Una bagatella! I mata delle sanstom morali cocntro l' JffOp1~ ,,:'~Il
pera ~i cer~e autoril~ la p'i~ i~qua,li,licabllè A conferma di.quanto sopraocr.oquello: .Non 'IlVonqo, nulla pagato, la Oamera 'pere delle passi,oni delllagogi he" che' ,do:' ,,;~
p~rtlglanerla settarla, I wglUstlzla pl~ che impunemente' pubblica un giornalet-' ta, vuoi, dire che pagherà la .nuovll! v~vano necessariamente nascere! ID upa ~o~ ',:~l
sfaCCIata verso la stampa cattolica, choaal taccio di Sllvona il Vero, ,nel suo numero a. nuova, ,p mettere la mano sul, Cletà dommata dalla solI> IPOlttlCa, e da' .~:~
moderni neroni' in sessantaquattroslmo' non I del 22 corro sotto Il titolo: (loca,'.che n,on ,erÌl p~ù che, nonabbi}l li u~a Iibert.à degenerata in o gar hi""tlran,",:U
trova quartiere. \., ,. " pagato l'antICa l debIti moltlplicaodosl, iuea, "j:'

.Da qualche tempo poisembrll proprio si . Se ,De va, r ltallà e gli italiani un ~el giorno faranno' In questa Europa politica, nacque e si l :;~!
siano dati la parola. d'ordine questi pub- «.Hll.nno detto in qU~8ti giorni che il. la morte del coute Ugollno. Isvolg~ vigor,osame~t~, il socialismo. QuMi >'.:/l
bl(ci !unzl~na.ri, per,aggravare la l~ro mano «signor Gioacchino,' Eelici, .di . Professione ." - ; S~M l nuoVI, p~inclpl1 ,1 O fare.. una mag- .'il\
SUI. gIOrnali C~ttoliCl, che hanno I~ s~pe~- «papa .... stanco della· guerra,lJbagl' Ha-" Il Drlmo 'Congresso dI scienze solliali ' glore parteCipaZIOne al be~efizll, deIla .rlc~,:;~
latlvo torto d! conserva,re I~ propria IDdl- «Hani muovono alla santa sede ..:-.abbia .' I chezza c~lla f~rzll, colla. nvoluzlOn~, ,col~e' ...•:(
pel;ldenz,a e, di non subire 1'lDfluenza .dele- «deciso di ritlrarsla Gerusa:lellllùe. "'" , ,cat~strofi: oportar~ ,una piÙ equa dlstrl~ :ttt:[;
tena del nnasnn, che emanano dal tondo • Vadaove vuole -a.ncbe al diavolo _' La serJa,d~1 congr~ssl geno,vedl SI, C~lU~ . buzlone neUa. g~ustlzla SOCiale, seguendo:I,':::~
dei rettili. . « ma se ne vada ,e la finisca -una 'buòna., de.rà ,col p~llno (~ùngresso degli ~tUdIOSI di precetti, crI8tla,~I, e prlDclpalmente rlstab~", )1

Si è veduto ai fatti ,che noo è bastato ~ volta con questa noiosa commedia della' s~leuz,e soc~all. E,Cl? non è, s~nza Il SI,lO leudo I armoDla dI LUtte le, fonH Ulorah,p:
a queste pover~ vittime di conservare le • pa~tepza, che oramai noù,eommuove più, slgmticat? la qmstlOne sociale à cosi v~. socIalI, religIOse. N~llo s~ostaUleD,to eeonll- ":~[1
lòro polemiche in una sfera serena, nà di «nessunO'.· , ' , " . sta'o varlament~;eOUJplessa,che a~bracclll mlCo jJortoft! l~, nece,ssa,rlO eqUlhbrlO ,col ·r
avere la musslma cura.nello stnggire qua- ' «E laccia buon viaggio I. tu~te le,~ltr,e. I~ II probl~m~ umversa!e natur~le ,arrnom~zare:del desld.erl, deliea·, "
lunque apprezzamento, che llvrebbo potuto Orli che avrebbe detto ìlrocuratore del del nostri glOf!JI: e se oggI "e . necess~rlO , splraZIOnl 10 ,correlazIOne col fine della;, ei , ;,~,I,\,
sembrare o.llco alle solite pel'sonalità in· "'".J' r' p , t'" discuterlo ,e studlar~o,dolllaDL s~ra ~e~ltto I sistenza':' OSSla non porre, tutta la Vita
tangibili' m\\ si è voluto perseguitarle il Ire se luln ,glOrnR,et "adtto ICO a

t
vess~ s amLlP~to" non essersI oCllupatl, e, 'come mttadllH, ,e nella materia, quanllo tanta parte ne 'deve, .',:Ii

, . ,almi e&lma, par e I quan o,sopra, a 'In-" come credenti poichè I progressi del so-l "t AII"1 "h 'I l' "condannarle nel modo stesso, caVillando diri"z() di re Umberto~'" ",,' , ."' ' avere, o SPiri o. or.. a rlCC ezza" l! 110-, "i~:
sullo intenzioni più o meno ragIOnate certo ' ,.",' , CIl\lIsmo rendono la qlllstrone vaplta!~ del voro, Il benessere non ,sarebbero Il,fl!l~ ".
non manifestate dai singoli scrittori~ sono Bono Infao,lIe c~e restano,lmpuljite Bolo ' tempo nostro. 'supremo, ma la modalità. Nello sp"~ta', ",:,
enormità possibili solo,sotto un regime nel r~gno, d Ita/la, governato dalla Mas-, II socialismo non è una dottr!n.a,isolata, ~ent~ soeia!ll.,ristabìli.re, la, n,~turale a .IDO: :'r,
tirannièo da degradarne quelli di Nerone sonerla. u?llatera,le~ ESiO tooca tutto l' edlficl~ ,della ma di rap,po~tl tra ,I cittadinI' e credrentJ; ~'t:
e Diocleziano' ma la rIVoluzione l'ha' vita pubblIca, e lo scalza alle radiCI, se tra la sOCleta politica e la religIOsa, che l'

detto Oprocliuuato in tutti i toni;. per i Morte' della vecchia· Camera j in Italia· '. pr~vi'llgono le teori~ del socialismo anar- comprendendo e dovendo b~nelioare t'uomo,.>:
Oattolicì non c'è giustizia" nè libertà, e l'eredità che ha l~seiato' . chiC? L~ r~st~ura lDv~ce, ~e ?elle, rela-' non possono ~ssel'tl discordi, seqza danno., .;~i
nessuna dellenuove conquiste del moderno Z'OOl sopall SI p?r~a II ,~nterlO pr!ncipe Questo avvleoe ora nel nostro mondo ' .',""'I".i.",',;,·':,·':'

progre~so, ,e gh alunnj di certi.. ml;estri . . ~e,lla glllstlzla crlstlallli. Sicchè ti ~vldeDt~ contompol'aneo~, Il sociahsluoj.ossia,ja nuovlII, ~
apprl)fitlano.,. esuberantemente dI quelle Si annunzia, 'dice l'Unità Orttolica, .che I lmp,ort,aqza grllve che b~nno ,gli studu era di relazlo~1 e di rapporti, o la amen~ ;
ledoni. il Re ha chiuso definitivamente .la Session.e somall, t1guardo alla pollt~ca, al, dtrltto, dell' idea Cflstlllna; ed.è unpericolo.'iLo' t

Q I fi · l l Pilr1amentare di ~lont~citorlo, e che à im alla vita naZIOnale a\ mOVImento Intell t d tutt' O ' 'd to Ù I 't ."ne lo che in ne CI muove a st zza e· minel)te il. ùewitòdi, scio'g'lil!lento, Qssia, I ,~. ~ . " ,e: ve ono. I. slfa gUl a. ' ~ crls l~ne-" ';kl
ci fa uscire dai, gangheri, non è, la perse· di morte, della passata ,Camera" Ques~~, poi., tg~~s~ B speclll imente sotto I rapporti l'elI- dlmo, e cMPor:er~ adtub' lbe~~fico perlOdl"'~;
cuzlUnè di CUI SlaulU, fatli bersagli, perché andrebbe distintlL, non per quello che ,ab. , ,'. ' " ,,' I pace. Il lneVI a l e Ilvvento de' •i,
sap~V~llIo Per esperienza cile Il diavolo ha bia fatto, ma per quello che non hà fatto. L,lgnorare,quest~ glga,ntes~o agltar~1 di socllliismo. 11 moodo :moderno vede ~ccen·. . .,!~,,:I,~'
nel cuore l~odio delia, cròce, e natural· Tra l'altre c~se, el'coue' una 'che .dove~a' tanti problellll è Colpa. li; se I goverlll e i tuarsl te due correnti: una senZa, freno':, .
mente"'!, suoi, seguaci non potrebbero dio' fare e che!!on halatto.. ," parlatI!euti poco si curano di CJ.~este cose, l'al Ira rivolta. alla croce.' III questolDo': .,I"
sC08ta~si dlilt~ ,abltudmi del loro prinCipale; mteutl,pluttosto, alle gare pohtlc~e e allo lll~nt,o, davanti a questo m~ravlglloso ·~·a-' :\,
non potendo prendersela con Dio e le Sl1~ , Nellatornatadel 12 febbraio 1890,eLuigi .battaglie partlg~ane, SI deve ascrIVere a,lIa prtrillfl un evo nOVlsslmo" II· h~eralt~mo;; )igl
l,'ggl,sfl)ga)lo le loro insane rablJie ~Jntro LUzzatti, ex-ministro delle, finanze,diceva' decade~za del l!bJrlIÌ1Sm?, come dott.rl,na è senz, armi, senza' onentazlOne, fa dellac"l) 'i.i
i suoi apostoli ed i suoi fedeli, dUnqu~ da In Montecitorio: econom!ca ~ socmle. 11 h~erall~mo politiCo caderrlla. La paroll\ è' al, cattohclsmo.:, ,.'·.'.·.·",,1,.,'...'::,';,.,'

questa parte, tutto procede,regolarmente... " E' questa la Camera che ha accresciuto e dottrinario tramonta" co SUOI ~rrorl: eEbbel:J~: prenùlIllUo la. posizìon~ che cl
per così, dire. Ma quello che muove a schifo le spese: è questa la Oamera. cbe ha as· mostra l~ sua lDettltudwe davanti alle agi- lanno gli avvenimentI. '11 prossimo con-
ogni aOlmo gentile" corretto e generoso; si sunto la. resjJll,llsn. bili là 4i, spennere le CeI/- ta~loOldl; un ordlue, piÙ. vasto e, rellle, il gress~, .luhe se,avrà. JelU~dtste a.pparenz~: ,;F
è la pateote lmpUllltà . che le autOrità a.c- tinaia di milioni n~lIe. arti dolla pace e soelllle.",· di un assemblea di StUdiOSI, , potrà," ~ssere"ii
cordano alla sta~pa, settllri~, alla quale si neto arti' della, guerra: ed è questa la ,Quall,do J:'l<Juropll sarà invasa.' dal socla-, salutato come i! ,comj~ciamenio di un pro­
l'ermette tvtto 1\ gIOrno di Insultare 1m- (J1I~,Jra che, p'rima di morire, deve pagare hSlliO, non potrà essere governata. da prlD, gresso, I cattoliCI ItahilOl avranno seguito
l'unemente la reli~li)lJe, il Papà e quanto il conto det dtbiti, che ha fatti (Bravo I. Clpli .ewluSlVamen\e jJolillCi, e ,antireligiosi, e imItato i loro fratelli, che hanno.' già
I Oattolici banno· di caro, SlttO l'egida bravo I) n' come sono I Sistemi liberali: ma sarà ne· colto nel campo sociale allori e fruttI di
deUe, stesse leggi che pure di~hìarano, la Bravissimo diremo noi: ma fnori un' c~ssarjo uu org'l~nlsmo Baciale, vasto, lIIul- vero beue sOCl~le Il cattolicismo per la
r,ellglOne Oattohca essere,I~ rellglOne ùello debito, un debito solo, che ella abbia pa· tltorme, che gUidi e diriga le correnti del sua, uOIversallta è atto a dirigere Il moto
Stato e ~a"cra la pers~nahta del S. Padre. gato! - Pagato.? Fosse Il tutto il male; mondo novello. Il penSIero liberale s', il ar- s~cIl\Je, con unItà d'intenti, e con utilità;
Per esssi I procuratori del,'re non hanno cbe icioè non avesse pagato nesslln debito. restato lO un meccaOlsmo rigido, che si dI scopo: s~ nOI non Iii voreremo nel campo'



, tJn iniquo'cou\ìto si Il compiuto n:iil ço~
mune di S~ll Dionigi presso Parigi. "

Il 'lnunicipi9 hll sèeliò iCgiorn9. ,~el cen­
tenario della repubblica per'procedereat
battesimo di novo barobini.' ' ",

I genitori, i' pndri\li e madril)os'i' trova­
vallO riuniti alle 11 ,ant, coi bimbi ne1ta
sala: delle feste', dove la ceriinon'ia doveva
aver luogo. ' " , ' , "

'Verso le undici e Inezio il sindaco, sig.
Walter fa il suo Ingresso, circondato li

~

Per la. festa delSS. :Rosario
~Ìllla: Veneranda Ohiesa di S.Pietro,M.

fes\eggiasì domani la solennità. del SS. Ro­
sarii). ba Messa solenne avrà luogo alle
ore: 10; 'e la funzione vespertina con l'ora­
zione panegirica alle 4 112.
, Ricorriamo devoti e numerosi ad onorare
la Vergine del.8S. Rosario per lucrare le
copiose indulgenze accordate dai Sommi,
Pontefici.

, Istruzioni pratiohe
per oonfe'iionare vini' buoni

, «L' ItalilÌ pUò' diventarl! la prima
cantina dell' EUropa»

Prof. Ottavio Ottavi
n'a 'uno scritto' del distinto ~gronomo

G. MarchesÌl estraggo le seg~enti Istruzioni
pella, confezion\l' d"un buon vino, lstru­
zioniche offriranno' al possidellte, 'al com­
meroiante 'ecc. facilità di conservarlo bene
e di'venderlo megllo, Questo scritto non sarà,
dìsearo,ai lettori: del Cittadino tallto più
che iII" quest' anno fareme, mia generosa,
vendeIJ;lmia, Il voll'ndolo potremo oonfezio­
nare del vino e,ccellente',
".ì;'remello, anzi tutto,cbe gli arnesi della

vendemmia,devono essere''iti buon assetto,
sQmma ,pulizia; e totale privazione di
qua'\siasi' odore' nocivo al vino. Quesla
premi!ssa, vb/da sé, è d! un' as~ohlt~ ne­
cessità.. ,Apparecohlata, i ,uva nel tml,' 'che
devono'essere riempioti ,per: circa, quattro
quinti, ben purgatI! dalla fradiccia, secc,a
ed 'lmmatura;'dobblamo pratteare- !!na"pl­
giatura completa, ~,fager~ta, per spolparl'
bene l' acido, rompere, disorganizzare la
buccia Il mettere cosi in intimo contatto
fra loro tutti i componenti dell' uva. Indi
.si. versa ,il mosto nel tIUO, si squ,assa" si
\batti!: ll,hutto per. un',oretta; si 'cQpre' e si
attenderà. la Iermentazraue, Non arpena
sarà. incominciata si principiano le follature
Quest' operazione ha 'per !SCOPO di ricac­
ciare giù,' mmeecolare ,le vinacce venute a
gala,' le quali devono,essere çompletamente
runescoìatè Il apappu)ate nel mpato. Le Jol­
Iature 'si fllnn.Q 'ogni CInque sèì ore, 'e per
'i 'Ire o ~uatlro giorni Mlla dùraìa' della
fermeutazione' Itumultuosa i quando poi
questa accenna a declinBr~ .nonaLfòllapiù•
.',l'erll1inate le follature I tl~1 Verrallll,O co-
perIi. ' ",'. ,
, Uon questo semplloissimo' sistema la fer­
mentazfone tiarà. più regolare, pronta ed
energioa; tutta la parte succhertua del
mosto sarà scomposta; il 'tannino' si scìo­

, glierà ID abbondanza, e l,a buccia dell' uva
Cl lornirà maggIOr quantità di en~clanlnli

In COnseguenza il Yll)O avrà. .maggror gra­
do di atccoltcìta, :cer't~z~a di conserva­
none ed un buon colorìtu;

'fermi nata la fermentazione tumultuosa
osaia la' acornposlslune dello zucchero) il
gleucometro segnerà zero) SI eBtra~ 11 VIIIO
dai tiIli per riempire le Iloltre bottI,



Antonio' Vitlori lIerente rAsoonsahile

G.D.DEGANI
avvisa che anche quest' anno sa-,
rà provvisto di

UVA
delle distinte pIaghe vinifere d~l

l'Emilia. '----
ASSUme sin Cl' ora· cOmmil$stont,i.

";'2}

,AUtO'UI'O TaddOI'UI' dettoFloren~in?, ven-A UU dllore di Libri vec-
chi in Mercato Vt'cchio al N. 6 vicino
alla Furmacia l!'abris. Vende l~ibri quasi
tutti ascetici a Oenttsimi 5O al Kllo e
Opere grandi a prezzo da eonvenlrsl.

1·..••••..•••..............1
; 1fi.~B-a~~

! Assort.ìrne,nt.o cOllll;le­

I t.o d'articoli neri per

i ecclesiastici_ ;

: 1

internazionale degli amerioanisti di cui è
vlee-presidente, che si adunerà nel con­
vento di Rabida. Il prot. Oora è incaricato
pure di rappresentare al Congresso/a Rus·
sia e'.' portare personalmente gli omaggi
.alla reglua- reggina·reggente.

Arresl1 a Trlesle·
Si ha da 'l'rieste che furono ivi arre­

stati. quattro ragazzi. eli una donnasospetti
autori dell' esplosione, di petardi avvenuta
lo seorso mese davanti il pala~zo del g9­
vernatore. Una esplosione di minima 1m­
portanzaè avvenuta ieri' altro in un punto
isolato; II risultato delle perquisizioni Ila­
rebbe molto prolllettènte.

Una lettera· deloonle di Parigi
Ii contA di parigi ha di(etta una let·

tara ad Hagssolìvilte felicitandolo per il
suo discono al banchettodi Montallbln.Il
conte di Parigi dichiara ,che il principio
monarchico è il SOlO capace di studiare
imparzialmente Il risolverll equa'4Jente i
prùblllUli sociali por uìantenendo farma·
mente l' ordinc pubblico, la libertà il il
lavoro. Tutti gli .errorì commessi da ceno
tanni deriVano dall'oblio dellll.tradizione.
Conservare la tradizione è necessario alla
potenzlli e alla prosperità di quella grande
nazione che è la Francia.

Il nholera
Odessa 30 - LÌ!, comparsa del cholera

qui è uffìctalmente co~statala; dat. 23 al
28 corro vi furono .dieci casi e quattro de­
cessi.

Parigi 30 - Ieri vi furono 31 casi e
11 decessi in città; 8 casi e 9 decessi nei
dintorni. All' Havre ieri si sono constatati
8' casi di eholera e 6 decessi.
--------------'--
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••roato .......l1li.0
. all'Eli. do L. -.- • -.-

ti " 10.- o. lO.~o
Il ,,-.- a-.-f, i, 11.40 IL 1).'\5
If u 11,6.0 a. 11,.7B

H ,:J16.i&-a~i1_:~5. .. -.-,.'",,:",".
_11.-" 11.140

IIItnM~ ~OTIZIE

Pel .Conelstero
La·Oollllllissionecardlnillizia che è inoa~

ricata di es:uuillare coll'uditore di Sua
Santità, Mons.l!'ausri le proposizioni rela·
tlve alla nomina dei Vescovi alle sedi va­
é~nti, .. ha già tenuto,nna,~rilUa Geduta:pre· .
Ilminare prendendo ad esame proposte e
titoli, senza però procedere ad alcun atto
definitivo. '

néònoistoro non potrà essere tenuto,
prima del dicembrd,'e sarà uomo del pii!
Importanti per nomine E\. per l'Allocuzione
che viprQnpnzferà il Sunto Padre, il quale
forse -atteso il' ritardo dei pellegrinaggi
a causa della salute pubblioa - non avrà
occasioue di fur udire prima la Sua au­
gllstaparola.

Il Prinoipe in Afrioa
Hl assicura che H Principe di Napoli;

sulla ti.ne deII'anno, si recherà a Massaua,
e visiterà l'altipiano della Colonia Eritrea, TELEGRAMMI

Lavcri pubblioi
S· d' . b ' '. t . G . Id' G Berna30 - Stamane Inrono scambiate le
.1 .. Ice.c e l· mlDls n rIma l e, e· rat~itIche per la cOlivenzlQne internazionale

nal<l si siano posti d'accordo' ed abbiano l d Il
st.abilito di non far sospendere i lavori che pe trasporto e e merci per ferrovia.

Madrid 30 - Oanov88 ha oll'erto un
per loro natara sono suscettibili,s~ in- Ilr.nde ricevimento stasera in onore del de-
terrotti, a soffrire del danno: verrebbero legati alle teste pel centenario di Oolombo.
Invere sospesi soltanto quelli che non ri· Assiste\a)1o tntti I rappresentanti esteri. JI
sultanu proprio urgenti. corpo diplomatico fu invitato "ad assistere

Il consiglio superiore dei Lavori puh~ alla festa di .Buelva.
bllci approvò il progetto per l'urgente di- Windsor 29 - Lorp Mithisn generale
fesa frontale della sponda destra del toro comandante il deposito di Londrapaslando
rente Piave a 'l'reviso. in rivista leli/eguardas concelse 'olnque

minuti di tempn agli autori dei disordini
< Rellilica dioonlini recenti per rivelarsi. Soggiun~e. ohel'affare

:DI comune accordo, fra il governo ila. tèrminerebbe COll, altrimenti interpreterbbe
Hano e .quello franoese si addi.venne neglI' gli ulUmi disordini comè nn tentdivo di

rivolta. Nessuno si mosse. L'all'are sarà
scotsigiorui alla rettifica dei oonfini sul quindi deferito al generale in capo.
colle Gimont; quanto prima si farebbe al- I
trettanto sul colle Breccia verso il .Monce. Nut.izie di Burs&
nisio. 1 ottobre i892

Movim'e.nli n.el M.inis·tero del Teso'ro B.t!ndltalt.god.l.genD.1892daL.96.35aL,96.40id. id. l lagL 1892 • 93.8ol a» 98.0:'
11 comU\, Regaldi, ispettore d.elTesor(\, id. auslr' in car&a ca F. 96.50 a 96.70
l ' tt b I d' ,id. ~ In argo IO 95.90 a 96.10co primo o o re assome. a !rezione del Fiorini effettivi da L. 218.- ,. 21850

demanio. Il ,comm. Stringher, ispettorege- Bancanotte austriachs IO 218.50 »2IB.ir,
netale delle gabelle, passa collo stesso Marchi ll:srmanlcì »127.70 • 122,71>
grado al Tesoro. Il comm. Gallina sosti- Marenghl ,. 20.62 » 20.64
tnisce lo Stringher. Il comm. Bletti, di·
roltoro e rapo divisione del personale dei!
lavori pubblici venne coliocatQ 'Il. riposo.

La olausola dei villi
Alia Dieta, si è approvata una proposta

di ZalJìnger d'inviare cioè una deputazione
della Dieta ail' imperalore riguardo la
clausola dei vini con l'Italia. Poscia la
dlela fu 'ohiusa. '

_ Inte~gerie a Roma
Ieri una pioggia torrennziale cagionò dei

gravi.danni tanto in città cbe In campa­
gna. Soffersero in ispeole i lavori di co
struzioue Inngo il Tevere. l pompieri,
chialllatilL racoolta, accorsero in parecchi
luoghi, ove maggiorD1e~te co!reva il peri­
0010, e. puntellarono del mnrI che minac­
ciano di' orollare. Non si ebbe a deplorare
aleun danno di persone.

Numerosi arresti in SiCilia
A Catania furono arrestati oltre a cento

cinquanta affigliati ad assoÌliàZioni di mal­
fattori. Jj'urono mandati a domicilio ooatto
dieci pregiudicati.

Si ha da"Siral\Osa che nella notte di
ieri furono arrestati contemporaneamente a
Lentini ed a Noto trenlanove individui,
indiziati di coslìtuire una vasta associazione
di malflittori. ]j'ra gli arrestali vi sareb­

.oero,gli autori di molti furti, rapine e lel­
tero minatone. - A Paetino furono arre·
stati tre malviventi che risultarono autori
di una. hlttora minatoria che chiedeva al
sig. Giuseppe .di Natale ottoceuto lire.

1I0enienario di Colombo in Spagna
lIprofassore Oora è partito per la Spa­

glia Il. rllppresetltllrvi l' ltl\lia. III Congresso

GAZZE'l'TINO OOMMEROlALE

_]J'D.n~. fOrmal'lW ,8 uova
'Burro!del monte' . Ul Ihllog. daL. 1.8"a 1.55

del pJano" J -, ".Il ).76" 1.80
Jo"OrmBgQiot In m~nte ~~~I~g : : 2:!2: :=

'Formelle fresche, • , 1.70 .. 1.85
Polate o pomI <lI torr. rre,ohO' • 6.- •.7.-
110'1'. al eOAlo. 7,-. 7.~O

Galline
X~ffr~Dl
l'oUl

.. d'IUdla m

OCb:e~ve .
" morte

Merca.to d' OKSl 1 ot~obr'tl 1892­
:Fo...ggi o oombuatÌbW

Fienol 'qualllll al qulnù\le ruo<1 dazio da L. 5.00 05.50

~ - lA DU:VO ':' :. ~- :.~: ~~40'
Erba spagna :. " _ 5.- • 5.50
JlagU~: da lettiera. • .' 3.- • 0.-

Le8nan~g~~~8a: • : ~::g : ~:~g
Ca.rbone l qu4l!Uk " ,. 7;95., 7,liO

:.' 11.. .. 1>iJ..OO.15.DO
Bleroato del :pollame

lLl .hUog.da.~. 1.00 o 1.10
.. ..- lo .-
• .. 90•• 1.-
e .. 1- ...1,10

,. 85 .. ,00
00.- a .0;­
70,- a 85.-
.-. 6.-

--------' -----"--.--
Diat'110 l!i.lH.Cl"U

Domenica 2 ottobre - Solennità del as.
Rosario - Visita a S.' Pietro Martire.

Lunedl 3, s. Margherita -Vigilia Il solo
olio per i l'erziari.

Percosse
In Prato Oarnico vet\nerf} denunciati So­

lari Ant. e OappellarIMattia,. perchè ve­
nuti a contesa per quistionl di partito si
percossero con pugni reciprocamente ripor­
tando il primo leSIOni guaribiiHn Iliornl 8
ed !l secondo lesionI guaribili'in giornÌ15:

Ferimento
In Oorno di Rosazzo .venne denunciato

Tavagnacoo Emanuele pel'chè venuto Il
contesa per , quistioni'~l:> giuoco percosse
Braidll ltiuseppe con' un bastone, CllU8lIn.
dogli 'alla testa lesioni guliribili in giorni 11.

Municipio di Udine
AVViSO

A pubblica norma e IL scanso di malin­
tesi vengono indicati nella sottoposta ta­
bella i giorni In cui nell' anno 1893 avranno
luogo in questa città le tlere ed I mercati
d'animali bovini ed equini. ,

Dal Munlciplc di Udine, 27 settembre 1892,
li Sindaco

ELIO :M.ORPURG,O

le, anch~prescindendo da qualsiasi altra
Idea,' riesce senza meno fìuaczer'emente
dannoso.

Voci del pubblico
Uli nosIro amico, p'ersona sotto ogni rapo

porto" rispettabilissima, .cl scrive, lamen·
tandosi a ragione, che qualche inserviente
del tram clttlldino si lasOia andarij alle
volte.a bestelii'mlè,sellz8:al~un riguardo
lI11e persoliepresenti, siano pure signore o
sllcerdoti. .

In nome dei più lementar! principidella
moralltà, edell!l. olvilta. raccomandiamo
vivamente .alla spettabile direzione del
~ram \lI torrll' ~"e~toillcOnvetlillnte, il Il"a.'

Divérse sono Ili oplnionidegll Enologi
~ulla GOnvenìenza di levare o no i graspi
all' uva. Non v' ha dubbio che questa sot­
trazione sarebbe fatale nelle uve defìelent!
tauoolno.• IOerto Il éheunapròpòsizion~
troppo'grande di graspida al vino sapore
astringertte, difetto che tanto Viene. lamen·
tato dv.gli stranieri.

Il Roblnet feoe ìl ~eguente esperimento.
Prese dell'uva 'd'unaste.sa qua!itae quan·
tita e la feoe ferlllentare in. tre modi dif­
ferenti.

1.0 col solo mosto, ed ebbe un vino
con gradi 9.07 di alcool. . ....

2.0 eoue sole buccieunite .al mosto,
ed ottenne vino a gradi 9.0 9 d'alcool.

3.0 coltebuccie e graspi insieme. al FIere e merllatl In Udine nell' anno 1893
mosto, e l' uleoometro segno soltanto gradi
8.0 9. . Fiera di S.Anton!'oo' 16, 17 e 18 goln-

Ne consegue quindi ohe } graspi. levano naìo. - Fiera di S. Valentino: 13, 14 e'
al vino una. dose non inaigilillcantè d' .1I1. 15 febbraIo,' -:"' Mercato del ter$ò {l!'ovlfdio'

S 16 e 17 .marzo. .,... Fiera di S. (ii ..cool, Coll' autorità del sig Grazzi-oncini, 'o 2' "2 "1 ". d' S
prolessore della scuola enologica di Oone~ 2, l e .. aprI e. .,......, sera I,.
ghauo, con~igliam(Ho' sgranallamElnto del- cia'll0,1 ~9,' 30 e 3rmaggio. - Fier . "
l' uva, e cosi senza dubbio avremo vini Lòrenzo:' g, lO e 11 agosto. - Mercàto

ftiù mo.rbidi., più a.lC.OO.II.·ci . e.... conseguen.. ' del terzo gioved'!: 21 Il 22 settembre. -., t Mercato del terzo giovedì: 19 e 20'otto-
emcnte .meno soiJgeUI a, guas o. bre. _ Fiera di S•.Gaterina: 23, 24 e 25

Dato il caso che avessimo'delle uve novembre. _ Mercato del terzo g!'ooedì :
molto riccl1edi .zucchero e deficienti .. di 21 e 22 dicembre.
acldit.a ( meno del sei per mille) agglun·
gersmo da 100 a ,600grallìmi di acido tar· Avviso
tarìco (sciolto in un po'. d'acqua rlscal· l sàttoscrlttlavendo contratto nuova lo.
data a 30) per ognleUolitr'o di mosl.o, cazlone 001 proprietario del Oaffè della Na­
prima ben inteso della fermentazione; cosi ve, 'glà esercitodslli signori.Fratelli norta,
operando, ci dice li prelodato Marchese, bbl ' . t l' Ilconfezioneremo .vino assai colorito, piu o igatl per I res auri va utl a· ocale, do-
robusto, più Iragrante, più derec.ato, vranno ancora perqualchè giorno tener

l' chiuso il suddetto Oaffè.
,Forse .pasaeranno parecchi anni prima Garantleocno I Signori avvantori che alla

di vedere una vendemmia cosla'nte Iusin- rlapertura nulla' trascureranno onde mag­
ghiera come quella del 92. Merita quindi glormente accontentarli, sì, per la ottima
ili usare ogni cura razionale nella conte- qualita del caffè e delle bibite, che per
zionedelnostrovln(),cerli .che ad usura i modìcl prezzi.
verrà retribuito il nostro lavoro. I .. 'Nella.oertezza che gliavvenlori del Oaffè

. ... . P. P. N. 'I della Nave non vorranno tralasciare la
.' vecchia abitudìne di onorario della loro

Il prefetto aRoma I presenza, anteclpatamente Li rlDgraziano
11 prefetto comm, Glo..Batta lì'amba Il I Driussi Pietro e Nioolai Romano

.partito Ieri l' al~ro sera per Roma ohlama7.
tovl .telegraficamente. ' I Pro9~ccia.,dis~raziato

, ,. ". Il 28, verso le dieci lO di sera, il pro-
La. verlt....sulla. prOibiZione di dlscu- . caccia.di Buia, c~rto Meisllio Mattia d'an.

tere di Musioa Saora ' ni 66, salito con UDa scala a maDO sul
(,Valtller) d~lGiornale di Udi'(le, , pre. ' fi~n\le,. perduto. l'equilibrio prsc!pitò Ile!

tende che' noi abbiamo presa una cantonata ~ortJle sottostante riportando ferite gravI
riportando dalla Vera Roma quattro righe In cau~a ~elle. quali dopo poche ore ces-'
che valgono a mettere a dovere certi pre. ' sava di vivere.
tenziosi· maestri di musica sacra. 'I Cavallo in fuga.

Povero (Val~hlJr) lo consigliamo a prov-
vedersi di doppie lenti; cOil non sara espo.' Scrivono da Pordenone che Ieri il ca·
slo a òare nasate'strepito.e.,. nllo .del sig. Latal'd, guidato dal cocchiere

"Sappia anzi tutto che Illal cita la Lega di casa, imbizzarritosi, scartò e si diede
Lombarda, la quale nel numero del 23·24 alla fuga. 'li cocchiere fu sbaizato' a terra
settembre da lUI Indicato, nonacce.Ì1na nèl e nella caduta si fratlurò la,g~mba destra.
purea qùlsllonl di mUsica sacra:·Raccomaudi.· Disgrazia
quindi al suoi suggeritori di InsofIiilrlo con 1 "
maggior. esattezza... .' In ~olmacco ,1128 . s~ttelpb~e i fratelli

Sappia poi. che le Il~attroparole; per; Oumlnl DomeniCo e GlUS/l~pe, contadini
far tdcere I maestri pretenziosi, non sonO '•. dei luogo? me~tre tentav~no dI sosten~re un
invenzione della VeraRoma, nè del Citta· I carro carico dI pannocchIe, q~esto SI csp07
,dina Italiano, ma furono dettate. da chi yo\se, urtan~o vio!ent~mente I due fratelli
ba l'autorità' didetlarle, ed ha diritto di i Il ,primo .del. g~all rIportò frattura .della
esigere obbedienza.' spl~a dorsale,e,l ~ltro,gra.vl oontuslOnl alla

DunqulÌ ogl1ipolemica' sulla Musica Sacra schIena gua~lblh ID ~~O~D1 20. , ,
dev'essere orli chiusa da ··.ognl sincero cat. 11 DomeniCo trovasl ID fine di vita.
tolico. Solo potranno ancora a modo loro
scrivere,- sempre su IlI()rnaIi chenon rlspet.
tano il Papa -;- ei Valther.{ra parentesi
ed i suoi suggeritori, e quanti altri parlano
di musica sacra non per amore al bello
che inspira alla deVOZione .nel sacri l:I.m;
ma per amore a quel danari che<JI diedero
un Giuda fin nel coliegio degli apostolì.

Ed ora, delto questo, riportiamo due l'i­
ghe dell'Osservatore Gattolico le quali di­
mostrano una volta di più come sIa leale,
schietto sostenitore del' principio dell' obbe­
dieuza, quel foglio che ( Valt,;er) sivergo-
gna di leggere o di nominare; ,

Ecco quanto scrive l' lliustre nostro con,
fratello

~ Sulla Musica Sacra ,.
~ II Santo .Pad~e desiderli che ii gior­

nalismo cattolico attenda dalla I:lacrli Von­
gregazione del l{iti, senza flire pulemiche,
le decisioni .intorno alla MU~lca da chies'a,
essendo. allo sludio in quel solenne oonse~so
la gr~nde, questione,snlla quale, proferirà
egli l ul tlllla parola. Nnl Cl conformiamo
colla piÙ prelllurosa docilila al dèsiderio
del Maestro supremo, e aspettiamo e' gia
<jichlarlamo di. accoglieI e incondizionata­
mente le norme che da lui saranno' date
oltre quelle che gill .furono comunicate e
~onoeegulte. lO,

(O~scr'llatore Cattolico. N. 218).
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